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Nota degli Autori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questo libro è frutto di un lungo e complesso processo 

di incontro. Quelle che, all’inizio, erano banali classiche 
chiacchiere alla macchina del caffè sono man mano diventate 
occasione di incontro via via sempre più profondo. 

 
Come tutte le cose complesse ed articolate, non sempre 

ci si rende conto immediatamente del loro spessore, con tutto 
il rischio che questa parola può portare di apparire eccessi-
vamente autocompiacente. Tutto è nato da una osservazione 
di Pietro, proprio nelle passeggiate all’esterno del nostro - 
all’epoca- comune luogo di lavoro: noi, tutti noi, non abbia-
mo la piena coscienza di quanto sia ridotta la fettina di realtà 
che possiamo osservare dal nostro punto di vista. Nel fare 
questa osservazione, Pietro accostò i due indici come a simu-
lare una antenna direttiva che punta verso una direzione pre-
cisa, allargandoli, poi aggiunse: “la realtà è molto più a 360 
gradi di quanto possiamo anche solo immaginare”. 

 
Sono passati esattamente 10 anni dal giorno in cui deci-

demmo di scrivere le nostre osservazioni in un romanzo epi-
stolare di dieci lettere ciascuno: Pietro “cristiano imperfetto” 
e Carlo “ateo cocciuto” si sarebbero scambiati, per iscritto, 
tutte le domande più scottanti che caratterizzano i rispettivi 
punti di vista. La prima lettera di Pietro è datata primo aprile 
2011. Lo scambio epistolare è andato avanti ininterrottamen-
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te, con i necessari tempi fino alla sesta lettera di Pietro, a fine 
agosto 2011, che però non trovò risposta immediatamente. 
Pietro allora scrisse una nuova lettera nel marzo dell’anno 
successivo. Era il 2012 e Carlo stava lottando con gli esiti di 
una ischemia cerebrale e del conseguente intervento di car-
diochirurgia che aveva subito tre anni prima. 

 
Carlo risponderà ad un anno esatto dall’inizio della cor-

rispondenza epistolare, ed il libro sarà completo per l’agosto 
del 2012. Nessuno dei due, in realtà, aveva intenzione di 
pubblicare il libro la cui funzione era quella - a vario titolo - 
di confrontare le “bolle” dentro cui Pietro e Carlo, ognuno 
per il suo verso, avevano vissuto fino a quel momento. Da un 
lato Carlo, laureato in discipline scientifiche ed appassionato 
di astronomia e con un lungo passato di divulgazione, aveva 
sentito il bisogno di confrontarsi con la spiritualità, di cui  - 
se non superficialmente - non ne aveva mai colto il significa-
to. Almeno fino a quel momento, fino a che la vita non lo 
aveva posto di fronte al fatto inoppugnabile che la Scienza 
(con la S maiuscola), quando le cose si mettono veramente 
male, non è di alcun conforto. 

 
Dall’altro Pietro, un professionista con diverse pubbli-

cazioni all’attivo nell’ambito delle risorse umane, aveva colto 
il segnale di aiuto lanciato da Carlo, e non se lo era certo fatto 
sfuggire. Con grande pazienza ha dimostrato che è proprio 
con l’ascolto, attento, rispettoso ma non certo passivo, che si 
realizza  l’incontro. 

 
Il libro è poi rimasto, semplicemente, in un cassetto, in 

parte perché aveva esaurito la sua funzione “immediata”, per 
così dire. E in parte perché sia Pietro che Carlo non avevano 
certo la presunzione di pensare che i loro discorsi potessero 
interessare gli altri. Poi, però, sono passati dieci anni, i go-
verni tecnici, la pandemia e, su tutto, i Social Network. 
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Testimonianze drammatiche che dimostrano come la 

narrazione della realtà possa portare a conseguenze davvero 
serie, per il singolo e per la collettività. Rileggendo le pagine 
del libro è emersa allora una caratteristica che, oggi, lo rende 
davvero particolare: se da un lato ciascuno dei due autori 
continua a guardare la realtà attraverso le pareti della propria 
bolla, in questo confronto epistolare ognuno ha avuto almeno 
il coraggio di avvicinarsi ai confini di questa bolla. Senza, per 
questo, avere timore che possa scoppiare.  

 
Oggi il linguaggio dei media, sia ufficiali (giornali, rivi-

ste) che telematici (le reti sociali) è sempre più violento e 
manca proprio di quella volontà di incontro che, invece, è 
presente e forte in tutto il libro che avete in mano. Carlo e 
Pietro si sono accorti che, sotto questo punto di vista, la loro 
testimonianza scritta - forse - può portare valore alla colletti-
vità. 

 
Sia chiaro, confrontarsi sui temi della Scienza e della 

Religione è certamente un terreno scivoloso, perché le affer-
mazioni che troverete in questo libro hanno valore nel mo-
mento in cui vengono considerate relativamente alla prospet-
tiva della bolla da cui provengono. Agli occhi di un Teologo 
non c’è dubbio che alcune affermazioni di Pietro possano ap-
parire imprecise, se non del tutto errate, così come molte af-
fermazioni di Carlo possono far inorridire uno Scienziato. 

 
Tuttavia, il vero valore è proprio nell’incontro.  Perché, 

e questo libro lo dimostra, avvicinandosi ai confini della pro-
pria bolla, questa non scoppia. Quando due bolle si toccano, 
queste non scoppiano, ma formano una unica bolla più gran-
de. 
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Ma non dobbiamo giudicare con occhio troppo severo 
quanti difendono con le unghie e con i denti la propria bolla, 
questo comportamento è frutto di una angoscia comprensibi-
le. D’altronde, il nostro pianeta Terra, non è esso stesso una 
grande bolla? E’ proprio nella percezione della fragilità 
dell’individuo che sta il primo, grande, passo verso la com-
prensione, e la mutua tutela, della fragilità collettiva. 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Io e Carlo siamo persone diverse ma con lo stesso amore 

per la conoscenza, il confronto e la voglia di divulgare il no-
stro pensiero e le nostre esperienze. L’idea di scrivere un li-
bro ci è venuta parlando amabilmente in una pausa di lavoro. 
L’obiettivo che vorrei raggiungere è che attraverso il nostro 
confronto ognuno di noi possa imparare qualcosa dall’altro e, 
nel contempo, possa aiutare i nostri lettori e riflettere su temi 
estremamente affascinanti.  

 
In questa breve introduzione propongo a Carlo le regole 

del gioco, definite al solo scopo di rendere il testo scorrevole 
e divertente.  

 
Ognuno di noi scriverà una lettera all’altro esprimendo 

il proprio pensiero, chiedendo all’altro la sua opinione e ri-
spondendo al meglio delle proprie conoscenze.  

 
Ogni lettera avrà un titolo e dovrà (possibilmente) ri-

spettare tre semplici vincoli: 
1. non potrà superare 3.000 parole 
2. non potrà contenere più di 3 citazioni 
3. dovrà iniziare con le risposte alla domanda 

precedente (tranne la prima) e terminare con altre tre 
domande (tranne l’ultima). 
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Scriveremo in tutto dieci lettere nelle quali ci daremo 
del tu senza dimenticare che la nostra comunicazione arrive-
rà, spero, a molti altri lettori e scatenerà discussioni e dibatti-
ti. 

 
A questo punto non ci resta che iniziare. Buona lettura e 

buon divertimento. 
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Energia e vita 
(Pietro) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parlare di energia mi piace, è un argomento intrigante che 
inesorabilmente mi fa pensare a Dio. Non mi riferisco ai mi-
racoli eclatanti come la divisione delle acque del Mar Rosso, 
ma alla considerazione di quella forza inspiegabile che muo-
ve ogni mio comportamento e dà un senso a tutto il caos che 
mi circonda. So bene però che l’energia è una grandezza fisi-
ca di cui tu, da esperto della materia, mi saprai spiegare il si-
gnificato autentico. Io, nel mio piccolo, mi sono fatto 
un’idea: se l’energia è quella caratteristica che fornisce a un 
sistema la capacità di compiere un lavoro, allora il disegno e 
la consistenza dell’universo mi sembra che cominci ad essere 
un po’ meno indecifrabile.  

 
Senza energia non potrebbe avvenire nessun processo di 

trasformazione, dalla nascita di una stella al funzionamento 
del frullatore della mia cucina. E’ proprio il significato, 
l’origine e lo scopo di questa energia che mi interessa più che 
il suo funzionamento. In altri termini, il mio vecchio libro di 
fisica diceva che esistono diverse forme di energia, quella 
meccanica (la forza cinetica della ruota di una bicicletta o 
quella potenziale dell’acqua in una diga), quella elettrica, 
quella chimica e quella elastica. Sfogliando ancora trovo la 
descrizione del funzionamento dell’energia elettrica fino ad 
arrivare ai complessi meccanismi di quella nucleare. Esiste 
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però un sistema complesso che mi affascina più degli altri: 
l’essere umano. L’energia vitale che sento dentro di me e che 
riconosco dentro ogni persona è una fonte di energia meravi-
gliosa e difficilmente considerata dalla scienza nella sua 
complessità.  

 
Ora dirò una cosa che farà inorridire lo scienziato che è 

nascosto dentro di te: Nessuno dubita se ci sia energia nel so-
le, ma ci si domanda da sempre se ci sia “vita” in qualche al-
tro pianeta. Ma cosa è la vita? In un vocabolario ho trovato 
questa definizione: “La vita è la forza attiva propria di anima-
li e vegetali in virtù della quale essi sono in grado di muover-
si, reagire agli stimoli ambientali, conservare e reintegrare la 
propria forma e riprodurla in nuovi organismi simili a sé.” Se 
ho capito bene quindi, se c’è vita c’è energia, quella che mi 
piacerebbe definire energia vitale. Se poi cerchiamo di capire 
l’origine della vita ovvero da dove tutto questo ha avuto ini-
zio, allora la tua irritazione potrebbe trasformarsi in una for-
ma di orticaria quasi insopportabile. Ora ti aspetti che attac-
chi un sermone sull’esistenza di Dio, ma ti stupirò. Voglio 
iniziare il mio ragionamento ipotizzando che l’origine di tutto 
sia stata causata da un’immensa esplosione, quella che ha ge-
nerato l’universo e, dopo un insieme incredibile di coinciden-
ze e casualità, la vita sulla terra ha avuto inizio. Ammetto pu-
re che prima del grande scoppio non c’era nulla. Cioè non 
c’era vita. Ma l’energia? Quella forse c’è sempre stata altri-
menti non capisco chi possa aver acceso la miccia!  

 
Io non ho certezze e mi piacerebbe confrontare le mie 

credenze (o illusioni) con la tua razionalità. Io sono convinto 
che l’origine, la nascita, il senso e lo scopo dell’energia pri-
mordiale sia la forza creatrice dell’universo che ha generato 
la vita. E’ solo un’ipotesi? E’ un inganno? E’ una fede? Non 
so. Qualcuno potrebbe pensare ad una compensazione cercata 
per colmare le immense lacune della mia limitata percezione 
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aggravata dall’atavica paura di morire, di quella morte che 
rappresenterebbe la fine di tutto. E’ mai possibile che 
quell’energia vitale che ci portiamo dentro sia così fragile e 
così “finita” da esaurirsi nell’infinitesimo battito d’ali di una 
vita umana? Voglio spendere la mia prima citazione pren-
dendo in prestito le parole di un uomo vissuto molti anni fa: 
“Può forse un cieco guidare un altro cieco?” quindi la mente 
limitata non può aspirare a spiegare ciò che non lo è. 
Quell’uomo però sovvertì le regole del gioco. Se fino ad allo-
ra la lotta per la sopravvivenza si reggeva sul concetto di giu-
stizia, di guerra e di vendetta, quell’uomo disse a testa alta: 
“Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, 
porgete l’altra guancia a chi vi ha già percosso.” Le parole 
poi si trasformarono in una esperienza e in un sacrificio. Il 
sacrificio della Sua vita per dimostrare che l’energia vitale 
supera la morte perché nella resurrezione l’essere si ricon-
giunge alla dimensione primordiale spirituale che è lo scopo 
di tutto. Questa entità non ha quindi bisogno del tempo e del-
lo spazio per esistere. Questa entità non ha bisogno della fisi-
ca perché è governata dalle sue leggi che non sono fisiche.  

 
Ora so bene cosa stai pensando. Questo bigotto ora mi ti-

ra fuori la storiella della creazione in sette giorni, Adamo ed 
Eva, il paradiso terrestre, il serpente e la mela. E’ vero. Que-
sta volta non ti sbagli. Ti parlarò del libro della Genesi. Ma 
vorrei prima fare un piccolo paragone. Conosci certamente il 
teorema di Pitagora. Bene. Ora prova a spiegarlo al tuo cane. 
I limiti della sua intelligenza rispetto alla tua, non sono mi-
nimamente paragonabili alla distanza tra le conoscenze uma-
ne e la conoscenza “assoluta”. Potresti disegnare un triangolo 
e scrivere delle formule, ma il segugio continuerà a non ca-
pirci nulla, ti guarderà scondinzolando e aspettando una tua 
carezza.  
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E’ facile pensare che tutto ciò che non capiamo o che non 
abbiamo sperimentato non esiste. Non intendo parlare della 
quarta dimensione ma semplicemente non riusciamo neanche 
a sapere cosa ci sia oltre le stelle. Io credo che il paradosso di 
raccontare che l’universo sia stato creato in sette giorni o che 
l’essere umano sia stato generato sputando nel fango sia un 
modo per trasformare in un linguaggio umanizzato un concet-
to trascendente non esprimibile e non comprensibile allo stato 
delle nostre capacità. So che la pensi in modo diverso e non 
ho alcuna intenzione di convincerti.  

 
Voglio però ricorrere alla mia seconda citazione. In uno 

dei tanti libri di mia moglie, il Dalai Lama scrive che l’uomo 
è alla costante ricerca della felicità. Nella Costituzione Ame-
ricana la felicità viene considerata addirittura un diritto ina-
lienabile. Indipendentemente che si creda in Dio o no. Ecco 
allora un’altra sfida. Cosa distingue una persona felice da una 
infelice? Perché un individuo dovrebbe spendere la sua vita 
cercando qualcosa di così fisicamente intangibile che potreb-
be essere solo il frutto di un’assurda illusione? E se la vita 
avesse un senso più profondo che andasse oltre le leggi fisi-
che? La mia ultima citazione è dedicata ad un piccola donna 
che con il suo pensiero ha trasformato l’umanità. Madre Te-
resa di Calcutta. La sua fisicità non era molto diversa da quel-
la di una qualsiasi vecchietta, ma la sua energia vitale era in-
commensurabile. Passava i suoi giorni ad accogliere poveri e 
lebbrosi, ad accarezzare le loro piaghe, a sfamarli di pane e 
d’amore. Un piccolo esempio lo troviamo nelle sue parole: 
“Faccio solo quello che posso: il resto non è affar mio. Tal-
volta ci rendiamo conto che quello che facciamo è solo una 
goccia nell’oceano, ma l’oceano senza quella goccia sarebbe 
più piccolo.” Non sarà mica che alla fisica sfugge qualcosa? 

 
Concludo la lettera con le mie tre domande: 
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1. Mi aiuti a capire il significato scientifico di 
energia? 
 

2. L’energia può superare i limiti e i vincoli della 
tridimensionalità? 

 
3. Tutto ciò che sperimentiamo ma che non riu-

sciamo a vedere e a toccare (come il pensiero, il sogno 
o un qualsiasi sentimento umano) possono essere con-
siderate espressioni di energia vitale?  

 
 
 



 17 

 

Energia come entità pervasiva dell’universo 
(Carlo) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Io e Pietro svolgiamo un lavoro che ci porta a passare in-

sieme molte ore della giornata e nelle chiacchierate alla mac-
china del caffé, a mensa o nelle varie pause è stato quasi ine-
vitabile il confronto tra i nostri modi di vedere e, in definiti-
va, tra le  nostre diverse formazioni. Da ateo cocciuto e pas-
sionale quale sono, nei lunghi mesi di lavoro che ci hanno ac-
comunato, e che ancora oggi1 ci accomunano, sono restato 
sbalordito a più riprese nel trovare i tanti punti di contatto tra 
le nostre concezioni, seppur nella loro radicale differenza. E 
qui, prima di rispondere alle domande di Pietro, voglio spen-
dere subito la mia prima citazione perché è di un grande ma-
tematico, filosofo, scienziato che ha rappresentato - e rappre-
senta ancora oggi - un punto centrale della mia formazione 
scientifica. Bertrand Russell, nel monumentale "Storia della 
Filosofia Occidentale", spiega che il grande patrimonio di 
ciascun impianto filosofico non è tanto nel suo grado di ade-
renza al reale, ma nelle motivazioni che hanno spinto l'uomo 
a produrlo, dato il contesto di riferimento. 
E' anche grazie a Russell che ho imparato a riconoscere il bi-
sogno dell'uomo, nei suoi vari livelli di contesto sociale, dalla 
singola persona alla famiglia, dalla società alla nazione, dalla 
nazione al mondo intero. Riconoscere questo bisogno non è 
una operazione meramente "umanistica", ma un processo di 
                                                             
1 Aprile 2011, all’epoca della stesura. 
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osservazione vero e proprio che è pervasivo in tutta la scien-
za: l'informazione sta nella relazione tra osservante ed osser-
vato. E, paradossalmente, se da un lato questa visione unisce 
me e Pietro nel riconoscimento l'uno dell'altro, radicalizza 
ancor di più la mia posizione di ateo testardo, perché nega 
con forza ogni forma di assolutismo. 

 
Sotto questa prospettiva, la risposta alla prima domanda 

di Pietro, “Cos'è l'energia”, è davvero articolata e ricca e ren-
de appieno il quadro delle nostre differenze, ma anche dei 
sorprendenti elementi di contatto nel nostro modo di vedere 
le cose. Forte dell'insegnamento di Russell, ho sempre diffi-
dato delle persone che rispondono alle domande con il pre-
confezionato "la domanda è mal posta", cui ricorrono quando 
non riescono a comprendere il punto di vista di chi l'ha for-
mulata e, in definitiva, si trovano in difficoltà. Mi chiedi cosa 
è l'energia, l'uso del verbo essere, in questo modo, rivela in 
modo chiaro la prima delle grandi differenze: per una persona 
di formazione scientifica non esiste alcuna affermazione cer-
ta, quindi non si sognerebbe mai di predicare l'essenza di una 
cosa in modo assoluto. In scienza, la realtà delle cose va 
sempre considerata secondo il punto di vista della "miglior 
opinione" o del "miglior modello". Posso quindi dirti qual è il 
miglior modello che l'uomo ha a disposizione del concetto 
astratto di energia, non cosa sia l'energia in sé. 

 
E qui, sorprendentemente, arriva un punto di contatto tra 

fede e scienza che è decisamente inaspettato: esattamente 
come Dio non può essere spiegato a parole, non si può spie-
gare a parole il significato ultimo del concetto di Energia. 
L'energia ha molte sfumature, sfaccettature, significati recon-
diti, semplicemente impossibili da definire usando il linguag-
gio comune. Attenzione, non ti sto chiedendo un atto di fede, 
ciò che voglio dirti è che l'unico modo di comunicarti vera-
mente cos’è l'energia è di adottare il formalismo matematico 
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che la descrive. Se dovessi usare un aggettivo per qualificare 
una formula matematica direi "magico", anche questo è un 
punto di contatto, non trovi? Magico perché con una formula 
astratta è possibile rappresentare, e predire, un numero incre-
dibile di fenomeni del reale, ma senza usare il formalismo 
matematico è impossibile definire in modo completo un'enti-
tà, qualsiasi essa sia. Sia chiaro, non voglio con questo sot-
trarmi alla tua domanda. 

 
La nostra migliore ipotesi è che l’energia è quella entità 

pervasiva dell'universo che è sia causa, oggetto e soggetto at-
tivo di trasformazione. E il bello e che a trasformarsi è la 
stessa energia. Albert Einstein, con la sua celebre E = mc2 ha 
regalato all'umanità una visione che ha cambiato il mondo in 
modo radicale: anche la massa è energia, ma sotto uno stato 
di aggregazione diverso. Quando io e te parliamo alla mac-
china del caffé, siamo due "nuvole" di energia aggregate in 
forma di massa che scambiano energia sotto forma di treni di 
onde acustiche. Le nostre orecchie convertono energia acusti-
ca in energia biochimica e inviano gli impulsi al cervello che 
elabora l'energia ricevuta secondo un diverso stato di aggre-
gazione. Cos'è l'energia? Tutto. 

 
Per illustrare bene la nostra migliore concezione di ener-

gia occorrono però delle complesse formule matematiche 
che, in definitiva, non ci servono neanche. Ciò che è davvero 
importante è comprendere che i diversi tipi di  energia in  
meccanica, in termodinamica, in biochimica non sono altro 
che diversi aspetti dello stesso fenomeno. I vari tipi di ener-
gia consentono di costruire modelli del reale dal potenziale 
predittivo enorme. In meccanica classica, quella che studia il 
moto dei corpi, attraverso l'energia è possibile predire con 
grandissima precisione passato, presente e futuro di qualsiasi 
sistema complesso. Ancora, quando poggiamo una mano su 
un ferro rovente o prendiamo in mano un bicchiere con una 
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bibita ghiacciata, ciò che noi definiamo calore non è altro che 
l'energia cinetica delle particelle in movimento. La realtà vie-
ne codificata dai nostri sensi a partire da scambi energetici,  è 
l'uomo ad assegnare un significato, tutto soggettivo, a queste 
percezioni. 
 
Tutte le branche della scienza hanno sviluppato un concetto 
riconducibile all'energia come ad esempio la fisica termodi-
namica, la fisica classica, la biologia. Ed è accaduta una cosa 
interessantissima: più lo scienziato si avvicina al modello ul-
timo dell'energia e più le formule che la rappresentano diven-
tano sintetiche ed eleganti, ma sempre più potenti, cioè capa-
ci di rappresentare un numero considerevole di fenomeni.  
Ecco, ad esempio, la formula che riassume   la meccanica 
classica di Hamilton:  

 
{ }HAA ,=

•  
 
un capolavoro di sintesi che consente di predire il comporta-
mento di un qualsiasi sistema complesso, nell'infinitamente 
grande o nell'infinitesimamente piccolo: dal moto delle parti-
celle  alla gravitazione universale. H, nella formula di Hamil-
ton, rappresenta proprio l'energia. Non è importante, in que-
sta sede, capire il significato della formula, piuttosto soffer-
marsi sulla sua sintesi ed eleganza. 

 
Converrai con me che questo è un punto di contatto, tra 

noi, che fa venire decisamente i brividi: è possibile vedere 
l'Energia come l'Uno che permea tutto, causa e motore primo 
di tutte le trasformazioni. Sintesi, eleganza, unità, non sono, 
queste, caratteristiche divine? 

 
Non posso, a questo punto, trattenermi dallo spendere la 

mia seconda citazione. Napoleone chiese al grande matemati-
co Laplace per quale motivo non avesse citato Dio nel suo 
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libro di meccanica celeste. Laplace rispose "Vostra Altezza, 
non ho avuto bisogno di questa ipotesi". 

 
La tua seconda domanda è molto interessante, Pietro: 

“L’energia può superare i limiti e i vincoli della tridimensio-
nalità?”. All'inzio del secolo scorso i fisici hanno rivoluziona-
to la "migliore ipotesi" a disposizione dell'uomo, e la conce-
zione meccanica classica è stata sostituita o meglio, si è evo-
luta, in un nuovo impianto che stabilisce l’esistenza di una 
quantità minima indivisibile in tutte le manifestazioni del rea-
le. Questo fatto ha avuto  conseguenze drammatiche e la teo-
ria che ne è scaturita, la meccanica quantistica, ha gettato le 
basi per una concezione dell'universo davvero singolare. Nei 
cento anni a seguire e vari tentativi di unificare le grandi for-
ze che regolano il nostro universo è emersa una nuova teoria, 
la teoria delle stringhe, che per spiegare l'universo usa mo-
delli multidimensionali. La nostra migliore ipotesi, oggi, è 
che l'energia si distribuisce  in uno spazio a ben 10 dimensio-
ni, universi paralleli inclusi. Gli scienziati sono sempre più 
convinti che le tre dimensioni (più la quarta temporale) non 
sono altro che un inganno dei nostri sensi. 

 
La terza domanda è ancor più cruciale, perché è al noc-

ciolo della nostra radicale differenza di visione: “Tutto ciò 
che sperimentiamo ma che non riusciamo a vedere e a toccare 
(come il pensiero, il sogno o un qualsiasi sentimento umano) 
possono essere considerate espressioni di energia vitale?” La 
mia personale opinione è che l'energia vitale sia una pura in-
venzione che risponde all'esigenza di noi uomini di definire, 
attraverso il linguaggio che rispecchia necessariamente la no-
stra cultura e che obbedisce necessariamente al nostro biso-
gno di rappresentare i fenomeni riconducendoli ad esperienze 
codificabili, il concetto di “vita”. 

 



 22 

Dal punto di vista strettamente fisico, l'energia vitale non 
è altro che un flusso di energia scambiata tra sistemi com-
plessi. Sappiamo che gli atomi sono aggregati in molecole, le 
molecole in cellule, le cellule in organismi e così via. E' lo 
stato di aggregazione di questi sistemi complessi a determi-
narne la struttura: dagli organismi unicellulari agli esseri 
umani. So benissimo che per un credente è imprescindibile 
pensare che tutto ciò che sia dotato di "soffio vitale" deve es-
sere necessariamente stato creato da una entità superiore. Lo 
scienziato, su questo fronte, non ha informazioni per decidere 
se è effettivamente così o meno. E ti dirò di più: come dice 
Laplace non è affatto necessario aggiungere l'ipotesi dell'esi-
stenza di Dio per costruire un modello della realtà. Funziona 
benissimo così com'è e, questa è la caratteristica unica della 
scienza, nel momento in cui una ipotesi non fosse più aderen-
te alla realtà, non c'è alcun problema a cambiarla e ad aggior-
nare la teoria che la include. Attenzione, non sto parlando di 
agnosticismo, e mi riprometto di entrare in maggior dettaglio 
in seguito, su questo punto. 

 
Pensa, questo approccio metodologico risale proprio ad 

un frate francescano inglese, Guglielmo di Occam: "non con-
sentire la pluralità se non è necessario". E' un principio molto 
raffinato che può essere interpretato in diversi modi: "non è 
consentito aggiungere ipotesi ulteriori quando le ipotesi at-
tuali sono sufficienti". Ma anche : "a parità di condizioni ini-
ziali, la spiegazione più semplice è la più probabile". E' la 
mia terza citazione, e va sotto il nome di Rasoio di Occam, 
una pietra miliare del pensiero scientifico moderno. 

 
In questo senso, aggiungere l'energia vitale all'elenco del-

le energie è del tutto ininfluente rispetto al modello della real-
tà. Semplicemente, non serve. 
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Ecco le mie tre domande: 
 

1. Quando una teoria non funziona, lo scenziato ne prende 
atto e la cambia. Non si sente a disagio, il cristiano, a difen-
dere dogmi di fede quando le evidenze sembrano spietata-
mente demolirne le fondamenta? 

 
2. L'esigenza di fede è indubbiamente un imprescindibile bi-
sogno umano, come concilia il cristiano le diverse "offerte di 
creazione"? Tutte le religioni propongono una creazione in 
modo caratteristico, quale scegliere? 

 
3. Nel corso dei secoli, diverse importantissime figure 

scientifiche, rivelatesi determinanti per il progresso 
dell’intera umanità, sono state sistematicamente ostacolate 
perché con le loro scoperte ed osservazioni hanno messo in 
discussione, spesso implicitamente, i dogmi di fede. Gli 
esempi di Giordano Bruno e Galileo Galilei spiccano in tal 
senso. Come fa un cristiano convinto a convivere con questi 
fatti, così drammatici? 
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